
 
 

 
 

ASSEMBLEA COSTITUENTE 

DEL MOVIMENTO 5 STELLE 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

QUADERNI DEGLI ATTORI 

 
 

Titolo 

Il Movimento 5 Stelle come “Cantiere delle Idee” per il 

futuro. 

 
 

Soggetto che lo ha predisposto 

Gli attivisti, le associazioni e i cittadini che hanno 

partecipato al format “Cantiere delle Idee" 

 
 

Data di invio 

6 settembre 2024 ore 21.00 
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ORGANIZZAZIONE INTERNA DEL MOVIMENTO 5 STELLE 
 

1) CONSERVARE IL PILASTRO FONDAMENTALE DEL VINCOLO DEI DUE MANDATI IN REGIONE 

E PARLAMENTO E IL 2+1 (MANDATO ZERO) PER I CONSIGLIERI COMUNALI. 

Il limite dei due mandati non rappresenta un dogma, bensì la garanzia che nel M5S la politica non è 
intesa come una professione a vita ma come un servizio temporaneo da svolgere nell’interesse 
esclusivo dei cittadini. Pertanto, non devono essere previste deroghe per nessuno.  
L’inesperienza politico-amministrativa, per chi intende candidarsi a tutti i livelli istituzionali, 
dovrebbe essere controbilanciata dalle competenze professionali. Investire sulla formazione è la 
chiave per ritornare ad acquisire più consensi e far sentire realmente coinvolti gli attivisti. 

 
2) ORGANI COLLEGIALI (SEGRETERIE/DIRETTIVI) DA POTER VOTARE SU BASE COMUNALE, 

PROVINCIALE, REGIONALE E NON PIÙ SINGOLI COORDINATORI NOMINATI DAL VERTICE. 

Gli organi collegiali rappresentano una garanzia e un presidio fondamentale per l’organizzazione e il 
buon funzionamento dei territori a tutti i livelli istituzionali; pertanto, è giusto che tutte le figure 
preposte al coordinamento vengano scelti dagli attivisti e dagli iscritti. Requisito necessario, infine, 
per potersi candidare per un ruolo di coordinamento, è quello di non essere eletto in Parlamento, 
in quanto i portavoce nazionali non hanno materialmente il tempo di confrontarsi e di incontrare i 
numerosi attivisti dei territori, i consiglieri comunali e i gruppi territoriali. 

 
3) TUTELARE IL RUOLO DI GARANTE DI BEPPE GRILLO E MANTENERE IL NOME E SIMBOLO 

Il ruolo di Beppe Grillo come garante non può essere messo in discussione, così come non può essere 
cambiato il nome e il simbolo del Movimento 5 Stelle. In caso contrario si perderebbe il senso 
dell’esistenza stessa del Movimento e dei suoi valori costitutivi.  

 

4) RAFFORZARE IL PROCESSO DI DEMOCRAZIA PARTECIPATIVA DIRETTA ATTRAVERSO LA 

PIATTAFORMA 

Occorre incentivare e ampliare l’utilizzo della piattaforma quale strumento di democrazia 
partecipativa dal basso per coinvolgere gli attivisti nei processi decisionali, per essere promotori di 
nuove iniziative e aiutare a individuare i profili più adatti per le candidature a tutti i livelli istituzionali. 

 
5) FAVORIRE L’APERTURA DI SEDI DEL M5S NEI COMUNI E NELLE MUNICIPALITA’ 

Le difficoltà nel fare politica locale con un contatto quotidiano e immediato con i cittadini derivano 
anche dalla mancanza di sedi che fungano da punto di riferimento per accogliere simpatizzanti, 
potenziali nuovi iscritti, e che consentano anche agli attivisti di confrontarsi, di decidere insieme 
strategie e azioni. L’apertura di sedi ufficiali del M5S (finanziate dalla struttura centrale attraverso 
le restituzioni dei portavoce e non da un singolo, che potrebbe utilizzarle per ottenere benefici 
personali) permetterebbe, dunque, di colmare questo gap. 

 

6) POTENZIARE IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI CON ORGANI DI GARANZIA SU BASE REGIONALE 

Occorre potenziare il collegio dei probiviri affinché si possano dirimere in maniera più celere 
eventuali controversie. 
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7) RECALL A META’ MANDATO PER I RAPPRESENTANTI PROVINCIALI 

Per non creare centri di potere sui territori e per dare agli attivisti facoltà di crescere è importante 
che ci sia più alternanza in chi ricopre ruoli di coordinamento locale 

 
8) CONGRESSI/ASSEMBLEE DELIBERATIVE provinciali, regionali, nazionali da svolgersi 

periodicamente e con cadenza costante per favorire un ampio confronto di persona. 

9) CREAZIONE DI UNA SQUADRA AMMINISTRATIVA LEGALE 

Serve un punto di riferimento legale specializzato in Diritto Amministrativo che sia in grado di 
supportare gli attivisti nelle campagne elettorali, nonché tutelare sul piano legale il lavoro dei 
consiglieri comunali. 

 
10) INCENTIVARE LA PARTECIPAZIONE ATTRAVERSO FORUM E LABORATORI DA INSERIRE 

NELLA FORMAZIONE DEL MOVIMENTO 5 STELLE. 

Iniziative come il “Cantiere delle Idee” consentono di immergersi nelle realtà territoriali, di creare 
partecipazione generando nuove idee e progetti.  (https://www.cantieredelleidee.eu/ ). Iniziative 
come queste devono diventare parte integrante del percorso di formazione di iscritti e 
simpatizzanti. 

 

 

TEMI 

 

ECONOMIA, LAVORO, IMPRESA 
 

1) AUMENTARE LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
Occorre favorire un’armonica revisione generale della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
utilizzando un approccio cooperativo su più livelli e superando l’attuale “Decreto Lavoro”. 
 

2) COMBATTERE E ARGINARE IL FENOMENO DEL LAVORO NERO, DEL LAVORO “GRIGIO” E 

DEL CAPORALATO 
Il lavoro nero rappresenta in Italia un fenomeno sempre più difficile da arginare e che non può essere 

più sottovalutato, date le conseguenze negative su diversi fronti. Per combatterlo e arginarlo il 

occorre utilizzare un approccio trasversale e partire dalle indicazioni del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), Missione 5, Componente 1. 

 

 

3) MIGLIORARE   LE   POLITICHE   ATTIVE   PER   IL   LAVORO   PER   UNA REALE CRESCITA 

DELL’OCCUPAZIONE. 
Occorre favorire interventi strutturali e di prospettiva potenziando realmente le politiche attive 
a sostegno dell’occupazione. 

4) AUMENTARE RISORSE ECONOMICHE PER LE STARTUP PER FAVORIRE 

L’IMPRENDITORIALITA’ GIOVANILE (E NON) 

https://www.cantieredelleidee.eu/
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5) REDDITO DI BASE UNIVERSALE E INCONDIZIONATO PER CONTRASTARE LA POVERTA’ 
 

6) INTRODURRE IL DIRITTO AL LAVORO “DA REMOTO” E ALLO SMART WORKING 

 

7) MINORE TASSAZIONE PER LE IMPRESE CHE RISPETTANO IL PRINCIPIO DI “RESPONSABILITA’ 

SOCIALE DI IMPRESA” 

8) STOP AI FINANZIAMENTI PUBBLICI AI GIORNALI E AGLI EDITORI “IMPURI”, cioè di quelle 

proprietà che si occupano non solo di editoria ma che svolgono anche altre attività 

economiche. 

GIUSTIZA E LEGALITA’ 
 

1) LEGGE SUL CONFLITTO DI INTERESSI 

2) RIFORMA DEL SISTEMA CARCERARIO 

 

CITTA’ “2050” E PNRR (SICUREZZA E POLITICHE PER LA CASA): 
 

1) WELFARE DELLA CASA 
Il Movimento 5 Stelle, al pari di quanto accade in altre parti d'Europa, propone dunque l'istituzione 
di un Ministero per la casa, dotato di ampia autonomia finanziaria, che possa farsi attore di un grande 
piano nazionale di edilizia popolare denominato WELFARE DELLA CASA. 

 

PATRIMONIO NATURALE 

 
1) PER UNA SPIAGGIA DI TUTTI 

 
Il Movimento 5 Stelle, nell’ottica della tutela delle spiagge come bene pubblico e con l’obiettivo 
della loro massima fruizione da parte dei cittadini, promuoverà politiche d’interventi di 
rinaturalizzazione delle coste. 

 

INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ SOSTENIBILE 
 

1) INCENTIVARE MAGGIORMENTE LA MICROMOBILITÀ IN SHARING ANCHE NELLE AREE 

PERIFERICHE, CON UTILIZZO A BASSO COSTO DI E-BIKE E MONOPATTINI 

2) TRASPORTO PUBBLICO A PREZZI PIÙ ACCESSIBILI 
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